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LA CONCLUSIONE DEL CONSIGLIO NAZIONALE D. C 
— — — — ^ — — — • — m 

De Gasperi costretto a rinviare 
il congresso del partito a giugno 
L'aggravata situazione internazionale impone alla DC di soprassedere al rim
pasto che doveva essere preparato dal congresso - Nessun dibattito politico 

n Consiglio nazionale della D.C. 
ci è concluso ieri sera con un col
po di scena. Dopo un breve inter-
vcr.t; Jll D - Cu^t-n — che «ra 
appena sceso d,>l treno di Stra
sburgo — l'assemblea ha votato 
per alzata di mano il rinvio del 
congresso a dopo le elezioni am
ministrative e cioè alla prossima 
estate. L'atteso dibattito politico 
è sjato cosi strangolato prima che 
nascesse e l consiglieri se ne so
no andati a casa senza nemmeno 
precisare la data di convocazione 
del congresso, né il luogo dove si 
dovrà svolgere, né sopratutto i te
mi di discussione. 

La decisione ha sorpreso gli am
bienti politici poiché Uno all'arri
vo di De Gasperi il segretario del 
partito, aveva sostenuto a spada 
tratta la convocazione del congres
so a febbraio e per dei motivi ben 
precisi. Gonella aveva fatto capi
re che l'attuale direzione del par
tito non intendeva trascurare alcun 
stratagemma per imporre al futu
ro congresso nazionale una solu
zione prefabbricata che coincides
se con quelle che sembravano le 
tesi generali di De Gasperi (go
verno di coalizione allargata entro 
primavera) e persino per esclu
dere dalle liste dei candidati alle 
future elezioni politiche i • fron
disti ». 

Dopo una lunga esposizione fat
ta da Piccioni il Consiglio aveva 
approvato infatti, a maggioranza, 
alcune norme • regolamentari • le 
quali stabiliscono che nel comitati 
provinciali della D.C. siano inclu
si, con voto deliberativo, tutti 1 
parlamentari del partito. Questa 
norma, oltre a quella che stabili
sce lo svolgimento dì riunioni pre
congressuali per stabilire la linea 
politica delle varie sezioni pro
vinciali, ed un successivo congres
so provinciale per la nomina dei 
delegati ai congresso nazionale, 
tende evidentemente a porre in 
minoranza i dossettiani e i rappre
sentanti delle varie « sinistre ». Ma 
l'aspetto più grave di tali norme 
è quello che stabilisce la parteci
pazione dei parlamentari anche 
alle commissioni incaricate di for
mare la rosa dei candidati d.c. 
alle elezioni amministrative e po
litiche. 

I primi risultati del Consiglio e 
le dichiarazioni di Gonella dimo
stravano ah e la direzione degaspe-
nana tendeva a realizzare tutte le 
condizioni (anche quelle in con
trasto con lo statuto del partito) 
che garantiscano lo sviluppo di un 
processo di accentramento dei po
teri all'interno del partito e di sof
focazione delle frazioni di mino
ranza. In pari tempo — ed anche 
di ciò aveva parlato esplicitamen
te Gonella nella sua relazione 

la direzione d. e. cercava 
in tutti i modi di aopoggiare 
gli sforzi del presidente del 
Consiglio per un allargamento del

la coalizione governativa entro la 
primavera prossima e l'anticipa
zione delle elezioni politiche allo 
auiunno del prossimo anno. 

Tutte le discussioni sulla data 
di convocazione del Congresso na
zionale hanno ruotato prò o con
tro tali intenzioni. Era proprio in 
funzione di una revisione della 
compagine governativa a marzo o 
ad aprile che Gonella aveva so
stenuto la tesi del congresso na
zionale a febbraio. Questa tesi 
aveva incontrato l'opposizione di 
Sceiba e di alcuni dossettiani i 
quali temono che un congresso 
ttoppo lontano dalle elezioni poli
tiche non sia in grado di dare lo 
orientamento necessario sul plano 
elettorale sopratutto se, come si 
prevede, la consultazione ammini
strativa dovesse dare risultati ne
gativi per il partito. 

E' a questo punto che si è inse
rito l'intervento di De Gasperi che 
ha avuto e.vldentemente questo 
senso: con il peso sulle spalle dei 
nuovi impegni • europeisti • presi 
a Strasburgo e sopratutto con gli 
americani che premono perchè la 
prossima conferenza atlantica di 
Lisbona dia completa via libera al 
riarmo tedesco, non c'è il tempo 
e la possibilità di affrontare i ri
schi di una revisione e di un al
largamento della attuale coalizio
ne governativa. Tutte le attenzio
ni del governo e della D.C. deb
bono essere dedicate oggi all'eser
cito europeo ed al riarmo tedesco. 
Le altre questioni possono atten
dere. 

La riunione del consiglio na
zionale della D.C. è servita quindi 
a mettere in luce le difficoltà in 
cui si dibatte De Gasperi, diffi
coltà che risultano aggravate in 
seguito agli ultimi sviluppi della 
situazione internazionale. 

La riforma del contratti agrari 
alla Commissione del Senato 

E' continuata ieri nella Commis
sione di agricoltura del Senato la 
discussione sulla riforma dei con
tratti agrari ed è stato approvato 
l'articolo «no ter, il quale stabili
sce che la disdetta deve essere no
tificata un anno prima della sca
denza del contratto. Lo stesso ar
ticolo accoglie il principio secondo 
il quale la disdetta, anche dopo 
convalidata, non può essere ese
guita prima della fine dell'annata 
agraria in corso. 

I nostri compagni hanno chiesto 
che questo principio venisse esteso 
anche ai casi di risoluzione di con
tratto per inadempienza, previsti 
dal Codice Civile, ma la maggio
ranza democristiana ed i social
democratici hanno respinto la pro
posta. 

E* apparso chiaro stamattina che 

mera del deputati, ma il contro
progetto preparato dall'on. Salo
mon* » Aa Onneljn pî \ #.V!J»£V0jc 

ai proprietari e che rinnega 1 prin
cipi! innovatori approvati dall'al
tro ramo del Parlamento. 

(In operaio precipita 
hi una vasca d'acqua bollente 
TCWttNO, 13. — Anche oggi la cro

naca deve eegoalar» un nuovo gra
ve infortunio sul lavoro avvenuto 
nel tardo pomeriggio nello atablli-
mento della dtertUìeria Paglia in 
Ca&teinuovo Don Becco. L'operalo 
SOenne Felice Cottine che attendeva 
alla, sistemazione tfl vinacce in es>«. 
ciaM varche riempite per metà di 
acqua bollente, precipitava in una 
di queste. 

Soccorso prontAmant* dai compa
gni di lavoro, il Cottine veniva tra. 
eportato d'urgenza alte Molinette ed 
i sanitari lo facevano ricoverai* 
con prognosi riservata 

LE ELEZIONI DELLE COMMISSIONI INTERNE 

81,51 alla CGIL-12,71 alla CISL 

GENOVA Lo Faro (chimici) ; . 131 117 * I M -' 17 ,' — ' — ' 
GENOVA . . . . . . Borzaol-Barb. (chimici) , • , 54 * 45 48 — •, — :—.•-• 
GENOVA Impresa Rodio (edili) 179 145 145 — — — 
GENOVA • Impresa Costruì (metall.) W 68 68 — — — 
GENOVA De Andreis e C. 116 80 80 — — — 
GENOVA . . . . . . Fonder!» Garosi U S 91 l i - - « 
GENOVA Ente Aus. traff. (portuali) 199 1S6 186 — — — 
GENOVA Multedo Cani (Legno) 58 . 44 44 — — — 
GENOVA Officina Navarone (legno) 54 39 39 — — — 
BERGAMO Uva Lovere (metallari.) 2354 1607 1054 553 — — 
VARESE SIAI Sesto Cai. (metall.) 1800 1114 850 164 — — 
VARESE S I A ! S. Anna (metall) . 73 53 53 — — — 
VARESE b i A i Vergiate (metall.) 1208 833 654 179 — — 
VARESE Ceretti e T. 68 53 53 — — ~ 
VARESE ISELFA (metall.) 131 90 90 — — — 
VARESE MAINO FEGOR (tessflh 468 404 811 93 — — 
VARESE Manifat. Albizxate (tessili) 246 198 139 59 — — 
VARESE SIC (chimici) 536 436 344 92 — — 
GROSSETO Miniera Pietratonda 143 120 120 — — — 
GROSSETO . . . . . Miniera Gavorrano 1510 1299 1107 117 75 — 
GROSSETO . . . . . Miniera Noccioleti 1400 1262 1011 — 1 5 1 — 
FERRARA ICI (tessili) 131 117 14 — — — 
AREZZO ILVA S. Giovanni (metal.) 883 664 504 — 160 — 
AREZZO . . . . . . SACFEM 743 695 591 104 — 
PERUGIA . . . . . Min. Lignite di Morgnano 1595 1213 1123 30 60 — 
PERUGIA . . . . . Perugina (alunent.) 750 597 444 83 — 70 
PERUGIA . . . . . Cementerta Spoleto 398 352 320 — 32 — 
TERNI . . . . . . . Officina A. Bosco (elettricità): 

Operai 407 345 308 29 —• 10 
Impiegati 57 46 25 « l — — 

TOTALE Ventinove aziende 16910 13147 10726 1675 666 80 
81,5% 12,7% 4.3V. t,7»/. 

LA MACCHINOSA MONTATURA POLIZIESCA ALLE ASSISE DI LUCERÀ 

La maggioranza degli 'insorti,, di S. Severo 
tu rastrellata prima che avvenissero i latti 

Contrae dizioni nei verbali della polizia - La Corte dovrà sentire 300 testimoni 
DAL ROSTRO INVIATO SFECIALE fazione airtaaurrezione armata 

contro 1 poteri dello Stato, eoe.) 

i d A c. non vogliono discutere il di 
segno di legge .approvato dalla Ca-i lettura dei capi d'accusa (parteci 

LUCERÀ, 13. — Soltanto ohi ab
bia una certa esperienza e cono
scenza diretta di quelle che an
cora oggi solo le condizioni di vi
te, 1 rapporti ed i contrasti sociali 
del nostro Mezzogiorno contadino, 
possono forse intendere con suiti 
ciente approssimazione i motivi per 
cui questo «enorme» processo che 
si va celebrando nella Corte d'As
sise di Lucerà stia già diventando, 
nella sua terza udienza una ben 
povera cosa. La sostanza degli in
terrogatori e delle poche conte
stazioni registrate nella seduta 
odierna, la personalità degli impu
tati, U tono delle loro risposte e 
le differenze che si riscontrano fra 
un verbale e l'altro,'le ammicmo-
n! e le ritrattazioni, tutto ciò con
trasta in modo singolarmente stri
dente con la gravità dell'accusa che 
già da 20 mesi mantiene in carce
re un centinaio di persone e che 
è già costata un anno di deten
zione a 75 sanseverini prosciolti in 
istruttoria. -

Quando U Presidente, meticoloso 
e paziente, chiama gli imputati e 
prima di interrogarli procede alla 

Il SECONDO AVVOCATO DELLA DIFESA AL PROCESSO DI BOLOGNA 

"Forse Uincenzina non si 0 suicidala 
ma certamente Grande non ha ucciso!,, 

Smantellamento del capisaldi dell*accasa contro 11 diplomatico 

DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE iproiettile, la tesi sulddiaria tro-
— — verebbe dinanzi i ^ un ostacolo 

BOLOGNA, 13. — Folla enorme.'serio. Ma — secondo i difensori 
mai vista L'aula dell'Assise (che 
nel passato ospitò le feste sma
glianti della principessa Bacioc 
chi) c'è parsa piccola. 

Il dubbio è uno dei protagoni
sti del processo Grande. Il dub
bio non la prova. E dopo tre ore 
di arringa generosa ed efficace 
dovuta ieri alla parola ad all'in
tuito cell'avv. Stoppato, è toccato 
oggi all 'aw. prof. Delitala il conf-
pito di frantumare il bastiona su] 
quale tenacemente si tengono ag
grappati gli avversari di Ettore 
Grande; quello dell'impossibilità 
del suicidio. - ; 

- Quale sarà la vostra decisione, 
essa sarà l'ultima » — annuncia 
l 'aw. » Delitala rivolgendosi ai 
giudici — «ed è per questo che 
più profonda e più grande sento 
la mia responsabilità. Beato te, 
a w . Marchesi, che puoi chiedere 
alla Corte di risolvere l tuoi in
terrogativi; io interrogativi non 
ne pongo, giacché ho la fer
ma convinzione dell'innocenza di 
Ettore Grande. Siete voi, P. CL, 
che dovete provare che lui ha 
ucciso. Non basta saldare fi conto 
dicendo che Vmcenzina non ti è 
suic'data. Dovete • portarmi una 
causa dell'omicidio, specie qui, 
dove non ci sono prove dirette 
contro Ettore Grande». 

Non occorrono all'oratore larghi 
gin d'orizzonte per entrare, nel 
merito della causa. € Accetto l'im-
postazione della P.C. — egli « c e 

la quale dovrebbe però prova-
Te l'uxoricidio, dimostrando che 
il suicidio era cosa materialmen
te e moralmente impossibile. A 
cosa viene affidata la pretesa ese-
eruzione dell'uxoricidio? Ai se
guenti argomenti: foro alla nuca, 
frattura del processo alveolare de
stro (provocata da nn proiettile 
entrato, secondo l'accusa, alla si
nistra del collo e quindi difficil
mente scarato dalla Virando), le
sione del midollo spinale, con con
seguente effetto ' paralizzante al
meno del braccio destro (cosi che, 
sempre secondo l'accusa, cadrebbe
ro i due tempi della tragedia, non 
avendo potuto logicamente la sui
cida far uso dell'arto oeralizzato». 

SODO, questi, i tre elementi che 
il orof. Dektala affronta scalpel
landoli m ogni loro punta, sfron
dandoli, sbriciolandoli. presen*an-

del diplomatico — il foro alla nu
ca non è un foro d'entrata. Pur
troppo, non è mai stato possibile 
discutere il processo Grande va
lendosi dell'unico reperto utile: il 
lembo di cute sul quale erano in
tagliati i fori dei proiettili, lem
bo che il primo perito di Torino, 
il prof. Busatto. inspiegabilmente 
d:st-usse. Tuttavia Busatto (dece
duto nel frattempo) lasciò una re
lazione scritta, nella quale affer
mò che solo in tre delle sei ferite 
riscontrò tracce di infiltrazione 
sanguigna. 

Tutti i trattati di medicina le
gale, ivi compreso il trattato del 
prof Romanese — che col Burat
to effettuò una seconda perizia af
fermano che l'infllt-azione san
guigna è notevole nei fori dì en
trata Se ciò è vero è pure anche 
vero che quei fori, che non pre
sentano infiltrazioni modeste so
no fori d'uscita. Tale secondo la 
descrizione dello des so Busatto ei 
presentava fi foro alla nuca. 

Del resto i periti di Novara sta
bilirono attraverso un esame stra-
tograflco che il proiettile che fu 
rinvenuto nel cadavere fra la 
quinta e la setta vertebra (e che 
l'accusa sostiene provenire dalla 
nuca) arrivò invece dal davanti, 
solo a Bologna si «copri un pas
saggio attraverso la quarta verte
bra cervicale, passaggio che tn<ri 
nessuno trde prima. Con questo — 
conclude Delitala — ho provato la 
non esistenza di fori d'entrata al
la nuca. La ferita riscontrata de
ve essere quindi considerata pro
vocata dopo la morte. 

b) Frattura al processo alveo
lare destro: l'accusa sottiene che 
questa ferita fu dovuta al passa c-
gio di un proietVle sparato alla 
parte posteriore delTtre***** * -
nistro e uscita a destra presso l e 
angolo della mandibola (percorso 
contradittinto con il meni i u 4-1). 
La ferita al palato eenseguana* 
della trattura del processo alveo
lare non è rosa nuove, sostiene le 
difesa. Essa fu derelitta dallo 
stesso Busatto ed e in base a q w -
rta descrizione che Foratole con
clude: il proiettile entrato nella 
ferita numero uno, perforò la lin
gua («Altrimenti — precisa De
ntala — la poveretta avrebbe do-

doli nudi e reali alla Corte, dopo vuto avere la lingua tutta protesa 
poco meno di quattro ore di ar
ringa. 

a) Colpo alla nuca: se la ferita 
alla nuca dcves*e essere conside
rata, senza possibilità di equivoci. 

entrata di m 

in 'uori così... » e l'avvocato fa una 
boccaccia e suscita una certa ila 
rita), urtò e fi attero il processo 
alveolare e deviò Uno ad Investire 
la colonna vertebrale recando una 
lesione alle stconde vertebre (d 

prolettile fu poi rinvenuto nella 
spalla). Una prova che il difenso
re fornisce è la seguente: tanto 
è vero che il foro numero uno è 
d'entrata che il prof. Busatto ri
scontra intorno ad esso una torte 
infiltrazione sanguigna. 

e) Lesione al midollo spinale: 
due proiettili, sostiene l'accusa, 
(uno che lese la seconda vertebra, 
l'altro che fu rinvenuto fra la 
quinta e la sesta vertebra) offese-
ro il midollo spinale e provoca
rono una paralisi al braccio de
stro: cosicché, ammettendo il sul. 
cidio, Nina non avrebbe potuto 
sparare i rimanenti due colpi. 

Non è vero ciò, sostiene la di
fesa, non è vero che il midollo sia 
stato investito direttamente: fu, al 
massimo, compresso. Cosa occorre 
perchè si verifichi un effetto pa-
raliz?ante? Occorre che venga le
sa» la sostanza bianca del midollo 
e non solo quella grigia, come av
venne nella realtà. 

GIOVANNI PANOZZO 

è difficile sottrarsi alla penosa im
pressione che la scena suscita nel
l'animo di ogni onesto e non pre
venuto osservatore. Generalmente 
impacciati, timorosi di dir troppo 
o tt-opi:o poco, questi uomini del
la nostra terra meridionale — qua
si tutti contadini poveri t brac
cianti disoccupati — escono dalle 
gabbie di legno e l'un dopo l'al
tro parlando quasi sempre in dia
letto cercano di sfuggire alla trap
pola che la Polizia ha montato con
tro di loro con quel verbali che 
essi hanno avallato, assai spesso 
col semplice segno di croce, l i nu
mero degli analfabeti fra questi 
«insorti contro i poteri dello Sta
to» è infatti elevatissimo. 

Dinanzi al Magistrato «ss* ripe
tono piò o meno le stesse cose con 
poche varianti: «Accusai tjzlo per
chè avevo paura della Polizia, io 
non so niente di quello che mi 
hanno fatto dire in Caserma: ho 
confermato in carcere quello che 
dice la Polizia, credevo che sarei 
stato di nuovo consegnato alla Po
lizia », e cosi via. E non c'è davve
ro bisogno di richiamare il proces
so Egidi per comprendere l'afteg-
giamento tenuto da tutti gli impu
tati di fronte al Commissario di P. 
S. o nella caserma dei carabinieri 
oDpure di capire l'ingenua furbe
ria di certe loro risposte al Magi
strato. 

Basta conoscere qualche pagina 
appena dei tumulti popolari, coti 
frequenti nella vecchia storia del 
Mezzogiorno, e delle repressioni e 
persecuzioni poliziesche, che anco
ra oggi sono all'ordine del giorno, 
per intendere facilmente come si 
possa giungere a montare un pro
cesso cosi clamoroso partendo da 
episodi che avrebbero potuto e do
vuto essere contenuti in limita na
turalmente assai modesti. 

Salvo 4 o 5 imputati, tra I quali 
Antonio Tardia che è accusato d: 
una serie lunghiss:me di delitti 
(partecipazione ad insurrezione, 
ostruzione, violenze e offese alla 
forza pubblica, violenza privata, 
ecc.), gli interrogati nell'udienza 
di oggi sono stati in buona parte 
rastrellati dalla polizia assai pri
ma che avessero luogo gli incidenti 
della mattina del 23 marzo. 

Poco dopo l'alba di quel giorno 
fatale le «forze dell'ordine» ese
guirono perlustrazioni ai capistra-
da delle vie di accesso a San Seve
ro ed arrestarono tutti quelli che 
capitarono loro sottomano. Poiché 
si era m sciopero generale fi pre
tesi? fu facile: blocco stradale. 
Per alcuni imputati, si trovò subito 
qualche accusa supplementare, di 
cui una almeno vaie la pena di 
essere riferita: «Porto senza giu
stificato motivo di coltello di ge
nere vietato». 

Non mancano, poi, tre i corpi del 
reato scoperti dalla polizia nel cor
so delle laboriosissime indagini, fu
cili da caccia rinvenuti nelle varie 
case coloniche, coltelli da innesto 
a perfino una gavetta tedesca con 
due bombe a mano arrugginite, na
scoste sei anni addietro sotto ter
ra da uno dei terribili rivoltosi su
bito dopo il suo ritorno in Patria 
da un campo di concentramento 
nazista. 

«L'insurrezione armata» — a 
cui non si sa, come avrebbero po
tuto partecipare molti degli impu
tati, dal momento che al suo scop
pio essi erano già stati fermati dal
la polizia — avveniva a San Se
vero poche ore dopo queste preli
minari operazioni di polizia. 

Per ora, siamo appena al venti

seiesimo Interrogatorio e gli knpu 
tati presenti sono 105. Ad essi bi
sogna aggiungere inoltre 1 testi a 
carico e discarico (corca 300), le 
letture, gli eventuali confronti ed 
i possibili richiami. Insomma, oc 
correrà del tempo per demolire 
giuridicamente la macchinosa trap
pola montata dalla polizia e In 
parte accettata dalla sezione istrut
toria del Tribunale di Foggia. 

BENZO LAPICCIRELLA 

Il tifone nelle Filippine 
ha fatto 541 vittime 

MANILA, 13. — Secondo le ultime 
notizie pervenute dall'isola meridie-
naie di Leyte, U tifone che ha in
vestito le Filippine lunedi scooeo ha 
causato Mi vittime. 

•r - \ 

La voce dei lettóri 

L'EROICA LOTTA DBII A VORATORI DI CEN1URIPB 

Lo sciopero della fame 
concluso con la vittoria 

CENTURIPS, 1S — Le dramma
tica protetta dei venti lavoratori di 
Centuripe i quali, asserragliati nel
la Chiesa Madre del paese, hanno 
digiunato per quattro giorni con
secutivi, è stata coronata da una 
signiflcat va vittoria. La tenacia dei 
digiunanti infatti ha indotto il 
prefetto di Enna a riconoscere che 
la somma di 508.000 lire stanziate 
in un primo momento a titolo d; 
assistenza, debba essere ripartita 
ira i 148 lavoratori che hanno ese
guito lavori per la sistemazione 
delle zone alluvionate, in ragione 
delle giornate lavorative presi a te. j 

n riconoscimento prefettizio im
plica l'affermazione del principio 
che l'opera dei 149 disoccupati è 
nata meritevole e che «Ma costi
tuisce, malgrado l'irrigidimento nel
le autorità, un lavoro regolarmente 
prestato. 

n prefetto, tu richiesta dei lavo
ratori, si è impegnato anche ad 
aprire un altro cantiere di lavoro 
che assorbirà SO dei 148 lavorator. 
disoccupati, ed a convocare imme
diatamente l'ing. Tobia amministra
tore della miniera San Giovanni per 
risolvere la questione del mancato 
pagamento del salario di tre mes 
ai lavoratori di quella niL-uera. Il 
prefetto ai è inoltre impegnato a 
convocare per fi 14 p. v. i rappre
sentanti della ditta Calatabiano pei 
risolvere la questione del pagamen
to degli operai edili dipendenti dal
la stessa ed he dichiarato che la 
corresponsione delle 908 mila lire 

non pregiudica i diritti dei lavo
ratori verso l'amministrazione pro
vinciale e l'amministrazione del 
duca Gualtieri per la riparazion? 
delle strade che fanno capo alle 
due amministrazioni, l'ima pubbli
ca e l'altra privata. 

Tutto lo stipendio 
'. ;; per un affitto 
Cara Unità, 

«/i dramma del-
/« <c«*.•- e •.La 
battagli* dilli > in
quilini» sono i dut 
interessanti artico-
li da te pubblicati 
deuni giorni fa, i 
quali hanno lu
meggiato con la 
piti grande evi
denza un lato, dei 
più gravi, dell'at
tuale situazione. 

Anche più grave e tragica è perà 
la situazione di chi avendo dovuto 
perdere, in seguito a giudizio, l'ap-

si trova oggi con l'acqua alla gola. 
Non potendo rimanere senza casa, 
costui ha dovuto adattarsi in un ap
partamento sbloccato pagando dalle 
jf nula lire in poi per tre camere 
e cucina, anche se si tratta di appar
tamento in zone periferiche. 

Ciò vuol dire sacrificare quasi lo 
intero stipendio. E dove sono gli ap
partamenti a buon prezzo citati dal 
* Popolo »? Dove sono le coopera
tive di cut parla la propaganda go-
vernatìvaf Dove sono tutte le co
struzioni decantatet Poiché, anche 
per avere un appartamento di JJ 
mila lire ci vogliono mesi e mesi di 
ricerche e pei delle somme iperboli
che tra depositi e mesi anticipati. Per 
racimolare queste j$ mila lire e più 
ogni mese è una lotta a coltello fra 
prestiti (e chi te lo fa più un pre
mito a un certo punto?) anticipi di 
stipendio, anticipo della tredicesima 
mensilità, vendita di oggetti perso
nali, e via discorrendo. La casa, in
vece dì essere strumento di benessere 
e di pace familiare, è diventata il 
mezzo di rovina di migliaia di fa
miglie di lavoratori e di ceto me
dio, una preoccupazione assillante. 
E proprio vorrei che gli uomini del
l'attuale governo e i loro corifei sì 
venissero a trovare in questi fran 
genti. . ^ ' 

Ora io domando: quanto pud du
rare una situazione similet Quarti''o 
si dovrebbe guadagnare per poter 
pagare queste quote di affitto? Co
me si fa ad avere la sfacciataggine 
di dire che non si possono aumentare 
stipendi e salari perchè si andrebbe 
incontro all'inflazione, mentre, sol
tanto per un modesto appartamento, 
si debbono pagare dalle j r alle ja 
mila Href Non è inflazione questa? 

Scusa il disturbo e ri saluto con 
grande cordialità 

Rag. Mario Rovlneftl 
Via Massaciaccoli 73, Roma 

Faziosità della RAI 
Cara Unità, 

qualche giorno 
fa ho avuto la po
co brillante idea 
(cosa che mi capi
ta, per fortuna, 
molto raramente) 
di ascoltare una 
trasmissione radio 
offerta da non ri
cordo quale ditta 
produttrice di sur
rogato di caffè o 
di rosso indelebile. 

Non nu aspettavo certamente una 
trasmissione serena, obbiettiva, di
vertente, in quanto ciò non è pos
sibile nelle condizioni attuali, ma 
non avrei creduto che si potesse su
perare ogni limite di decenza. Non 
sto a ripetere quanto veleno antiso
vietico ed anticomunista è stato vo
mitato durante la suddetta trasmis

sione. Ogni persona dotata di buon 
senso, credo, avrà provato, come me, 
nausea nell'ascoltare le frasi idiote 
che sono state dette. ' 

La faziosità della R.A.Ì. è .ormai 
conosciuta da tutti gli italiani one
sti: peto, quello che ancora non san
no, o fanno finta di non sapere, co
loro che dirigono il succitato Ente, 
è che fra gli abbonati ci sono anche, 
e sono molti, quelli che non condi
vidono la politica governativa, o che, 
per lo meno, non sono d'accordo su 
molte cose che il governo fa e non 
/ « • , " • 

Ed allora, mi domando: perchè la 
R*A.I. non cambia i suoi programmi 
o per lo meno non respinge quelle 
trasmissioni che offendono i senti-
menti e l'amor proprio di tutti i ve
ri democratici? Altrimenti. Punica. 
cosa che rimane da fare è quella di 
non rinnovare l'abbonamento. 

Grazie dell'ospitalità e cordiali 
saluti 

' Dino Gtalfan! 
Via Fidene 28, 

Libro o moschetto? 
Cara Unità, * " , 

sono un tuo a-
mko che ogni do
menica compio il 
mio dovere por
tandoti in ogni ca
sa. Oggi ho biso
gno di un po' del 
tuo spazio per 
porre un problema 
grave. Tu pubbli
casti qualche tem
po fa un articolo 
intitolato « Liber

tà di scuola e libertà nella scuola» 
il quale citava una legge varata dal- ' 
l'ex ministro della Pubblica Istru
zione Gonella nella quale si diceva 
testualmente: « l'istruzione fino alla 
quinta classe elementare i obbliga
toria e gratuita ». „ •* 

Dunque è obbligatoria, ma te uno 
non ci va nessuno viene a cercarlo. ' 
Dunque è gratuita, ma se uno non 
ha i mezzi necessari non può man
dare ». ragazzi a scuola. Allora? t>>-
me si può obbligare un padre a fare 
U passo più lungo della gamba? -
' Ora ri spiego: un padre deve man
dare il bambino a scuola ma come 
fa a mandarlo se non può compra
re né libri, né quadrem, né matite, 
né penne e neppure il libretto della 
dottrina cristiana, il quale anche è 
obbligatorio e ' quindi < gratuito >, 
ma che però mi risulta costare un 
bel po'? ' ' # > 

Mi pare allora che farsi belli con 
il sol di luglio non sia cristiano. • 

Si approvino le leggi ma si appli
chino anche per intero. Diamo ai 
bimbi un libro oggi che sono piccoli. 
e non un moichetto domani quando 
saranno grandi, inquadrati al servi
zio dello straniero. Si crescerebbe 
così una gioventù più educata t pa
cifica. Ma forse è proprio questo che 
non fa piacere ai Gonella. 

Plerottanelll -
Slecl - Firenze . ' 

n Comitato Esecutiva della 
Confederterra Naiionale è stato 
convocato in Roma alle ore 9 
del 20 dicembre e m. nel sa
lone della C.G.I.L. in Corso 
d'Italia n- 25 per discutere U 
seguente ordine del giorno: 

1) La situazione attaale e le 
lotte contadine (relatore sena
tore Ilio Bosi); 

2) La struttura organfantatlva 
della Confederterra al centra e 
alla periferia (relatore Alfredo 
Me Meo); 

3) Varie ed eventuali . 

Naritlimi inglesi aggrediscono 
ageDli di polizia e cittadini a Napoli 

Eceezionalmcnie la polizia Inlci-ricne arrestandoli 

NAPOLI. 13. — Nuove riprove
voli violenze sono rtate compiu
te da marittimi anglo-sassoni ai 
danni di cittadini italiani. In que
sto caso, a differenza di molti 
altri, la polizia è intervenuta. 

Stamane all'alba, in via Acton, 
cinque marittimi inglesi, William 
Dfckby, AreJbald Patterson, L e 
sile D i t t i n e Deren Hawkins e 
William Dfckson, imbarcati sul 
piroscafo e S o g e r River», che in 
evidente stato di ubriachezza, tro
vandosi s a di una carrozzella, si 
abbandonavano a intemperanze, 
inveendo contro i passanti, veni 
vano invitati ad un miglior con
tegno da parte di una pattuglia 
di agenti in servizio di perlustra
zione. Anziché obbedire - al r i 
chiamo degli agenti, i c inqe* im
pegnavano con essi una collut
tazione, nel corso della anale un 
agente riportava contusioni, di 
cui una più grave ad un occhio, 
ed un altro rimaneva egualmente 
contuso. dedma giornata della sne requt*-

8oprnfgfantl rinforzi, I martt-'torìa, ha chiarito a pente di vista 
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timi potevano venir ridotti alla 
impotenza e tradotti in questu
ra; queste mattina sono stati tra 
sferiti al carcere e denunciati per 
oltraggio e violenza alla forza 
pubblica e. les ioni 

Taratevi • la fetida 
•utteipartio a l la stragi 

VITERBO. 13. — «VI è ona ra
gione precisa per la quale Anto
nino terranova si è rnietu in un 
ostinato mutismo ogni volta che 
ti * tentato di fargli confessare 
quale era il fine della tua missio
ne a Balletto: e lo stesso silenzio 
dell'imputato ha contribuito a raf
forzare 1 sospetti della pubblica 
accusa. Terranova ha toscenato la 
missione a Balletto, per stornare 
da sé e dalla propria squadra 1 so
spetti di aver partecipato oBa stra
ge di Portene». 

Cosi il dott Parlatore In 

del_p. M. salta 
di Terranova. 

detraimi 

«Quali testimoni ha portato — 
si è chiesto il magistrato — l'im
putato Terranova a sostegno di un 
alibi che dovrebbe scagionarlo da 
tanto grave accusa? Un solo testi
mone; un uomo dalla figura equi. 
voce, contro il quale a suo tempo 
fa emesso un mendsto di cattura 
per fatti connessi all'attiviti della 
banda Giuliano, Salvatore Ran-
daszo». 

«Terranova ha affermato — ha 
proseguito Q P. G. Parlatore -
che egli esegui a Balletto nella 
giornata dei primo staggio uno 
missione che non aveva alcuna 
connessione con la strage di Por
teria. abbine, la PassMloa Accusa 
si è preoccupata di indagare sulla 
scortq di questa affli enei une ed 
ha trovato che, alla date Indicata 
dal Terranova nessun conflitto è 
stato segnalato all'arma dei Cara
binieri». 

llella giornata A domani fl ma
gistrato prenderà in esame rabbi 
es Gaspare Plsdotta, 
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